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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29114-12-2016

    DECRETO  7 dicembre 2016 .

      Modifi ca del saggio di interesse legale.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2, comma 185, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della 
fi nanza pubblica» che, nel fi ssare al 5 per cento il saggio 
degli interessi legali di cui all’art. 1284, primo comma, 
del codice civile, prevede che il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze può modifi care detta misura sulla base del 
rendimento medio annuo lordo dei titoli di Stato di durata 
non superiore a dodici mesi e tenuto conto del tasso di 
infl azione registrato nell’anno; 

 Visto il proprio decreto 11 dicembre 2015, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   15 dicembre 2015, n. 291, con il 
quale la misura del saggio degli interessi legali è stata fi s-
sata allo 0,2 per cento in ragione d’anno, con decorrenza 
dal 1° gennaio 2016; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, concernente il testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia; 

 Tenuto conto del rendimento medio annuo lordo 
dei predetti titoli di Stato e del tasso d’inflazione an-
nuo registrato; 

 Ravvisata l’esigenza, sussistendone i presupposti, di 
modifi care l’attuale saggio degli interessi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La misura del saggio degli interessi legali di cui 
all’art. 1284 del codice civile è fi ssata allo 0,1 per cento 
in ragione d’anno, con decorrenza dal 1° gennaio 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 dicembre 2016 

 Il Ministro: PADOAN   

  16A08644

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  24 novembre 2016 .

      Modifi ca al decreto 6 ottobre 2009 relativo alla determi-
nazione dei requisiti per l’iscrizione nell’elenco prefettizio 
del personale addetto ai servizi di controllo delle attività di 
intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico 
o in pubblici esercizi, le modalità per la selezione e la for-
mazione del personale, gli ambiti applicativi e il relativo im-
piego, di cui ai commi da 7 a 13, dell’articolo 3, della legge 
15 luglio 2009, n. 94.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121; 

 Visto il testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 
approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e 
successive modifi che e integrazioni; 

 Visto il regolamento di esecuzione al testo unico delle leg-
gi di pubblica sicurezza approvato con regio decreto 6 mag-
gio 1940, n. 635, e successive modifi che e integrazioni; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 94 del 15 luglio 2009, re-
cante «Disposizioni in materia di sicurezza pubblica» 
e, in particolare, i commi dal 7 al 13 che autorizzano e 
disciplinano l’impiego di personale addetto ai servizi di 
controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo 
in luoghi aperti la pubblico o in pubblici esercizi anche a 
tutela dell’incolumità dei presenti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno del 6 ottobre 
2009, di attuazione del predetto art. 3 della citata legge 
n. 94/2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 9 ot-
tobre 2009, n. 235, recante «Determinazione dei requisiti 
per l’iscrizione nell’elenco prefettizio del personale ad-
detto ai servizi di controllo delle attività d’intrattenimento 
e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici 
esercizi, le modalità per la selezione e la formazione del 
personale, gli ambiti applicativi e il relativo impiego, di 
cui ai commi da 7 a 13 dell’art. 3 della legge 15 luglio 
2009, n. 94»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno del 31 marzo 
2010, recante «Modifi che all’art. 8 del decreto del Mini-
stro dell’interno 6 ottobre 2009, concernente determina-
zione dei requisiti per l’iscrizione nell’elenco prefettizio 
del personale addetto ai servizi di controllo delle attività 
d’intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pub-
blico o in pubblici esercizi, le modalità per la selezione 
e la formazione del personale, gli ambiti applicativi e il 
relativo impiego, di cui ai commi da 7 a 13 dell’art. 3 
della legge 15 luglio 2009, n. 94» che ha prorogato l’ap-
plicazione delle disposizioni transitorie in materia di corsi 
di formazione al 31 dicembre 2010; 


